
«1 
Giovedì 2 Ottobre 1902 

;! Escd t\vf.tì {Khxn\ fcninne le Domeniche. 
'j [Jdlue & dbmiolllo « nel Rvgao 
' Anno L. IB 
[j Sementro , . > 8 
JiTrintABtro » i 

Vnr gli Stati dell'Uniono Post. AKHO 38 
SemnBtrfl e trim«8fcra In propersion*. 

ii -" Pagamenti antìoipntl — 
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Un'.interpolianza dell on. Ciccotti 
all'on. Zanardelli 

Roma; l — E' pervenuta alla pro-
sidenia della Camera un'interpellanza 
dell'on. Ciccotti diretta al presidente 
del Consiglio on. Zanardelli, per cliie-, 
doro quali siano gl'intendimenti del 
Governo a favóro della Biisilioata dopo 
la constatazlono fattane p^'rsonalmonte 
durante'Il reconto viaggio. 

E''Intendimento del ministro che si 
faciliti efficacemente il trasporto delle 
merci Indicato, onde sviluppare la pro­
duzione frnmontarla: 

Pe) traspòrto delle mero! agrarie 
Roma, 1 — Il ministro d'agricoltura 

e commercio, OD. Baccelli, ha disposto 
che si rimettano solleoitamente al Con­
siglia delle tarifTe ferroviarie del Mi-
nistero.'dei lavori pubblici i voti e lo 
proposte'per ulteriori.riduzioni di ta­
riffa pel trasporto delle merci agrarie, 

Il mqnulnetijo di V. E. a Roma. 
Roma 1 — Nalla prossima riunione 

della Commissione reale per il monu-
moDto a Vittorio Emanuele saranno 
esaminati i progotti por la decorazione 
interna e deciderò se per la oseousiono 
delle medesime dovrà bandirsi un con­
corso nazionale, o affidarle a trattative^ 
privata ad..ardisti di nota fama. 

Movimento commerolale. 
Ramati — Nei primi otto mosj.di 

quest'anno lo nostro importazioni' si 
sono accresciuto di 50 milioni, salendo 
a 1193; é-le-nostro esportazioni si av­
vantaggiarono di' 3(ì milioni aumen­
tando srnq<B''9l4 milioni. 

Il complesso "dot movimento commer­
ciale, fu. di .2031 .milioni con. aujpento 
di 86 sopra l'anno iprecedonte. , 

La Corda Fratrea e gl'Irredenti 
Ho'wii, 1 ottobre: — Il conjiitato 

universitario- italiabfn (^orda, Fratres 
ha mandato'un telegram[i|!> .di. fingurio 
alla nuova Federazione ' straqfcjinarja 
degli'it'ali'àni irredenti,, \'Innomin,at<i, 

Il fabbisogno delle granaglie.' 
Roma, 1,' — Il fabbisognp delle 

gramaglie da introdursi in Italia du-
' ranto il 1902-1903 è stato calcolato i 

14 milioni di ettolitrij cioè 4 milioni 
più che durante il 1001^-1902. 

%Qii milioni JtjftdBRitlrJii Si«ltkp<̂  
Roma, i. '— Al ministero dei' lavori 

pubblici sì opina ohe i danni del mal­
tempo in.Sicilia .raggiungano l'enorme 
cifr»idi"20 milioni dì lire' 

Co,|i|i;^.gli, av,xociat̂ ,.dioMtts«lino< 
Roma-30-^ La^cansji .difaiRljpa^^ 

ooq,l;(;ft,gjj| avvocati che _8ÌI)Jiiwidqnai)()ao 
la diiesa di Mus,olijio si discif.terà. allfi 
Corte d'Appello di Lu.ccâ l̂ 10 qovenpbre., 

\im il rltorGo .Ai Z'dDarleìli'. a Rona • 
Zanardelli -a Maderno 

Rama, i — Oggi si .recaroao-'a fap 
visita e a congcatuiarsi con Zanardelli 
parecchii senatori e deputati. 

Zanardl«ìli nel.ipomeriggio l'fuco una 
lunga passeggiata a piedi e fra duO' o 
troagiDinii.partinii per .Maderno. e pai-
sera iiquasi; .tntto . l'ottobre nella sua 
villa, Iconcretando, diversi, progetti di 
legge, dei quali si riservò di Ussaro le 
linee .principali 9()^8,flli|pl|Oee^iw Pfe?-
veduft^.nt^.iii,,lavoro deli-Italia Merif 
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Ferl$È^8iJitariil^ìa grazia 
Roma 1 — Il Capitan Fracassa, 

Min),̂ t§i:o per il ritardo aej^,gri|;ia,,^; 
Calca^ìip dice ossero un'odiosa ,ac'cu^a 
che.si volesse liberaiifo per. non farlo 
morire colle Sguardie acQ!intp, poiché 
tutti possano vedere a Koma i| Calcagno. 
che,.sta rolatfv ,̂ip l̂)):e bone.. Di che 1,1 
giO!;Balé,,?ì l'co.ojpiace ,3Ìn,9er,atnefito. 

Il 'G((i[̂ r[î ^ oom^e,.tece||?anijr^elli. nq). 
caso Gipnani, desìdorosissiini.o, (li farfi. 
la grazia, non poteva farlo sotto ìt). 
pressidÀe.dell^'Candidature e dei>'''Cô  
miziio fu lieto di farla quando scom­
parve il pericolo che le sue libere de­
liberazioni sepibrnssero imposte da agì̂ '-
tazioni. 

LE TRÀGEDlÈliÈLLA CACCIA . 
Paieiat 1 — Giancarlo-G;'B., reca; 

tosila caccia,, nel, tirare ad una sgneppa 
disguaziatamente colpiva'^ll'addomè,' uc-
oidon'diilo,' certo' Pani Ernesto-di -Suna 
Lodigiano.1--

li' involontario omicida fu arrestato. 

L'agitazions dei ferrovieri 
1 giornali niilanosi davano conto l'al­

tro ieri di un'assemblea un po' tumul­
tuosa dei foi'roviorl iscritti al Riscatto. 

L'ai.sembloa dovova giudicare della 
« condotta del Governo » e intanto al­
cuni oratori cominciarono a bersagliare 
la Commissione cho li rappreseotù nello 
trattative col Ministero e che — non 
bisogna dimenticarlo — Qttenne i.dB-
siderati organici. ' "" 

Gli on. 'furati e Nofri, ohe lavora­
rono appunto con tanto ardore in quello 
trattative non punto facili, risposero 
vivamente ai loro accusatori. 

Ma, a quanto si dice, l'assemblea 
non si sarebbe acquetata e avrebbe ma­
nifestato il proposito di una nuova agi­
tazione ferroviaria. 

L'Italia del Popolo spiega la causa 
di questa nuova agitazione, della quale 
tuttavia non si mostra entusiasta, di­
cendo che la Commissione elotta dai 
ferrovieri nascete qualche particolare 
delle trattative. 

.Ecco le sue parole: 
— Non possiamo non deplorare il ellonifo 

dell» Commissione eletta, la quale, malgrado i 
consigli di qnaloho membro, non seppe, dire û- -
blto e ohiara la verità, ciò cho ai era ottonato 
e ciò che era alato rìflubato, ed aspettò aoUanto 
dopo che la Corto dei Conti ebbe approvato il 
onovo regolamento e dopo ohe ogni rimostran2a 
proBio il Governo rinacì vana, per capire la gra­
vità del'a Nitaaziouo e (lolla reaponnabilità ai-
Buntft di fronte alla grando classo clie aveva io 
essa riposta la sua lldncia. 

Perohò la situazione à oggi questa. 
XI Governo ha maotenati lutti i patii scritti, 

ma ha giuoeala la Commissiono, pregandola di 
fidarsi, ,per alcuni punti iinportantiasim'i, della 
sua parola. 

IS la parola non l'ha voluta mantenere. 
Dunque, in ogni caso, si tratterobbo 

di promosso vorl;iali, che il Govorno 
non avrebbe eseguite: non gi& di vio­
lazione dei patti concordati e Srmati. 

Dall'altro lato l'on. Tarati ha.dichliji-
rato al Tempo, giornale socialista, ri­
ferendosi al nuovo tentativo agitai;orio, 
quanto segue : 

— E' un tentativo abortito prima di Qasoer&. 
Certe agitaiitìni non si riocovano a cosi breve 

. intervallo-di tempo e aenxa motivi proporzionati.. 
Oggi .manca.la aerietjh dal motivo, ..manca la 
preparasione e raccordo fra .ì v^rij, Sindacati 

. ferrnviarii ' L'ioìmonso nome-o dei ferrovieri 
dolio linee, cantonieri, guardiani, ecc., che eb­
bero, i rVMUtaggi più serìi, non si fanno sentire 
nei comizii cittadini, ma resisterebbero viva-

' mente se si minacciasse di buttar sossopra quanto 
hanno conquistato. 

L'agitazione tentata dal Comitato del i2isca(to 
non avrà — se perdura -' altro effetto cho di 
rendei:̂  menî -,simpatici i ferrovieri e dì darò 
un'apparenza di ragiono alla tesi del Paatalooni, 
ch'essi intendano cô titnirsì in un corpo privi­
legiato E intanto rende meno facile il successo 
allo pratiche avviate dal Nofri e da me col mi­
nistro dei lavori'pubblici per concretare a be­
neficio deisifdsrovisriU-pochi puntiî di'.î fnors 
importf̂ oza rimasti sospesi o non chiariti a sufi 
flcopf^ |UeIle trattative del marzo. 

La dichiarazione idell'on. Turati -è 
cei,'{^i^ente chiara e categorica. 
' k qiianto alle promesse non manto-
nu^ ,̂, ì'on-Turisti, della..cui sinceriti 
non è lecito dnbitarb, non no. ha fatto 
cenno, ma ha soltanto parlato di pos­
sibili errori. 

Egli soggiunse; 
— Se errore ci fu .— errore; certamente scui 

sabite, data la farragine di .ceso di cui .̂ i ai; do; 
vette occupare in nn tempo limitatissimo e fra 
ditncoltil grandissime — m di non a-v.er chiarito 
abbastanza, net verbale, la. durata dòll'avventl-
zìato pel̂  personale snporiore,! e la docorrenẑ . 
delle oompetonze accessorio specialm t̂q HoU'in-
teroiae del personale viaggiante. Questi 'punti, 
interessano specialmente due categorie del par-' 
Bonalei affiliate ,di fiiseattOfi.ohe era rapprosoo-
tato dal Branconi, «he firmò il vorbalo-. Se do-i 
vessê . cer^^i un. responsabile, sarebbe unioa-
meiite' il Branconi. 

Evjdont.ojusnto, dunque, anche nel­
l'affare dèi ferrovieri — come de,l resto 
avviene in tutte questa compli(;ate que­
stioni di bui'ocrnzia', di promozioni, di 
ootr)pet,?w*, ecc . , - - vi fu solo qualche 
punto ' non chiaro, che po^ri essere, 

..chiarito — corno dico l'on.'Turati — 
'ma che non può,essere la^sointilk^di 
un nnóvo-fèrmonto'nér-pers'oJjiló'-'-fèr.t. 

..^roviaric'il quale, del ro^to,-provvederiìi 
.'imolto meglio-'Ili suoi intoi;o3si . con lo 

discussioni calmo e con le trattative 
cho con le agitazioni, di cui il pubblico 
ma sa rendersi alcuna ragione.' ' 

incerti giornalistici. 
li Messaggero pubblica una nota 

mandata da 'l'orino. 
10 essa è dotto cho il giornale La 

Slampa per volere far un po' di lue-) 
fra le tenebro si ò buscata tre processi. 

Oli 0». Poli e Pantateoni domandano, 
in via civile, 40,UU0 lire ciascuno, per­
chè si pretendono molto danneggiati 
dagli articoli di detto giornale. 

11 cay. Ambroso, quello della villa 
Carolina, dotta anche Villa Maledetta, 
ha bensì ritirato la querela dopoché la 
Stampa dichiarò di avere stampato le 
corrispondenze relative al processo col-
l'unico scopo di portare un po' di luce 
nella tragedia misteriosa, ma mantiene 
le sue ragioni in via civile e chiedo 
una indennitii di lire 170,000. 

E una terza causa alla Stampa è in­
tentata da quel camerloro Conti, cho 
sra stato arrestato quando si scoperse 
l'assassinio della bambina 'Veronica 
Zucca a abfi fo(.la prosciolto por man­
canza di pròve. Égli pretende lire 30,000 
perch^f,dlci(r. se la ginstlzia lo mise 
dentro, fu in seguito ai so§petti contro 
di lui formulati àM^\ Stampa. 

Nientemeno ohe la'bagatella di 240 
mila lirette por avero voluto cercare 
un, po'di veritii! Oomipaiò a compren­
dere che per fare i giornalisti, senja 
noie e senza sacriSzi bisogna adottar^ 
il metodo d'inventare.soltanto, se tali 
complimonli toccano a chi si occupa,i 
di qua'cosa di vero! 
——————...«zss—•— 

•jPKfKfMtnignmfvsv «wmnì!flfm\bi 

11 orsi - Eccidio di m w 
Brescia 30 — L'altra n,9!it,c);iflaperta 

campagna a Pezzo avvenne uiì vero 
macello di pecorp.' 

Spinto da|la fame;,, un grosso, o r ^ , 
scese da «nà vicliiaraontagnS;'?ìnfro-' 
'dusse in un gregge o uccise nove pe.-, 
coro, ferendone gravemente'mólte altre. 

Altri orsi furtinb a,vvertiti sul Tonale, 
dove vennei'o divorslte dae altre pecore, 
Diversi ooraggiosi giovanotti dej^paest^f 
'stanno organizzando una caccia alle 

I pericolose bestie. 

La. traf edMi Bòlopa 
-UejlfiiiliziiìpiiJiiiJflEi.-, 

Ijà p a r t e n z a da Xio-v-^x-eto 
Rovereto 1 ottobre — L'estradizione 

dell'avv. Tullio Murrl è stata accor­
data dai Governo austriaco. 

Ultimale tutto .le praticlie fu ordi­
nata la traduzione (lei Murrì a Bologna 
in via straordinaria, dome avevano 
chiesto l'autorità e la famiglia. 

Questa si è obbligata a pagare il 
prezzo poi viaggio da Rovereto à Bo­
logna di uno scompartimento di seconda, 
classo ooiiipleto,.risertóio cioè al'Miirri 
ò agli'agenti di scorta, 

Essondo il detenuto ancora giudica­
bile e non condannato questa î acoltà 
gli è concessa dalle norma vigenti. 

Tuiljo Murri ammanettato è stato 
condotto ieri sera dopo lo otto dalla 
carceri di Rovereto nelle quali si tro­
vava rinchiuso alla stazione di Rove­
reto ad aspettare il treno delle nove, 
proveniente da Monaco ; lo stesso trano 
col quale viaggiava il Murri quando di­
sceso ad .\la por costituirsi. 

Lo scortavano un commissarip e due 
gendarmi armati i quali sbiió saliti in 
treno con lui e l'hanno accompagnato 
sino ad Ala — ove il treno giunge 
alle 21,35 e si ferma quasi mezz'ora 
por le operazioni di dogana. 

Ad Ala il Murri sarà consegnato a 
due agenti ni P. S. vostiti in borghese. 

I l pq,ssas:gto d a ' V e r o n a 
Verona 1 — Stasera allo ora sei e 

tronta il delogato Carusi addetto alla 
stazione di Porta Vescovo partiva per. 
.Ala 

Tale .fartenza.foce nasc.ore i sospetti, 
cho doyiO .̂50. ti-^(j|n'fo staae.ra, il Muriti. 

Alle oro undici e .quarifiita, ij tropo, 
dirotto provpnionte da AÌ,i gifln?.o in­
tatti col Murri cho.viaggiava in vagone 
di prima classo in acarapai'timqnto solo 
col .delegato Carusi e con. gli agenti. 

Persona ohe durante il viaggio lo 
vide mi disse ohe ora triste e ohe te­
neva la mano appoggiata sul cuscino. 
Lungo,il viaggio parlò .poco. 'Vestiva 
di nero. Alle óre 2.3,55 riparti per Bo­
logna. Alla staziono vi erano alcuni 
giornalisti, impiegati postuli 0 ferro­
viari, e pochi viaggiatori. 

L i ' a m v o a B o l p e o a . 
Bologna 3 — .Stanotte allo 2.31 è 

qui arrivata Tullio Murri.. 
Lo attendevano alcuni funzionari di 

questura, il comm. Neri .col uno. capf, 
di Gabinetto,,cav. Secchi,. 

.Mie.3 'Tullio Murri, in vettura\iSntii.ò 
jnello carceri di San Giovanni, in Monte. 

IN MORTE DI ZOLA 
I funerali solamente civili 

si faranno domani 
Parigi, 1 — l funerali di Zola sono, 

stabiliti pel 3 corrente a mozzogiorno. 
Essi saranno solamente civili. 

Gli si ronderanno gli onori militari. 
L'inumazione si farà nel cimitero di 

Montmnrtre. 
Il toflamento I — La vedova 

Parigi, 1 — l sigilli appasti alla 
camera di Zola saranno levati domani. 

Si spora quindi di trovare'il suo te­
stamento. 

La signora Zola migliora, e voleva 
recarsi stamane nella llue do Bruxel­
les, ma i medici la persuasero ad at­
tendere domani. 

Dreyfus nella oaméra mortuaria. 
Parigi 1 ottobre. 

La signora Zola continua a riceverei 
numerosi telegrammi. di condoglianza; 
sp.pcialmonte da Dreyfus. ne ricevette 
in termini alTettuosi alcui^i ,chs non 
furono pubblicati per il loro carattere 
intimo. Essi riboccano d'affettp e (li 
riconoscenza, il poeta llostand ha, in-; 
viato un dispaccio facendo grandi elogi 
dell'ingegno di Zola. Dreyfus che si 
recò in me Bruxelles fu introdotto nella 
camera mortuaria. 
L'insulto dei olerioali davanti alla salma 

L'Osservatore Romano riparlando-
di Zola, diqo cho egli è ritornato nel 
nulla neUa ĵn^nlora più umile e più 
prosaica, e doveva Aniro cosi il realista 
sino ^allfi, iiausea,.̂ iJI.,(le;)Qrittoj|'e ^ijietMp 
dellaU8C&na'.plù»oréidél^ delle disgrazre 
più atroci. 

L'orgapo 'Vaticano termina cosi : 
« Pagato co,i denari degli ebrei, Zola 

intraprese la campagna in favore di 
Drpyfus, ma fu uno zelo assai sospetto 
poiché non si s.cqnvpjgono gli- ..ordina­
menti di un intet'O paese por. inalberare 
il vessillo della innoceiiza a vantaggio 
di un uomo, sul,,cui ..conto.egli non poi-
teva in nessun modo, rendersi gatanto. 

Che ne-pappva. Hola-dell'innocenza, 
di Druytqji?. .Altre erasD .stato eviden-. 
tomentp. le molle, che fecersi soattaro-
lo zelo ,f:uri,bonda del romanzìore, in ri­
basso,>, 

Cosi i olerioali .adempiono . al iloro 
cristiano,ufflaiO|in un modo ben edifi­
cante;// ìnsultandpi atrocemonte senza 
nessuna pietà mentre la salma è ancora 
insepolta, 

Gli< a n e d d o t i 
Uiià singolare rnanl;^ 

Si raccontano cojpe curiosità alcune 
manie del- grand'uomo. 

Aveva la mania, quando passeggiava, 
dì contare le lampade a gas, lo porto 
delle case e sopratutto le carrozze di 
affitto. Si divertiva anche a contare 
gli scalihi delle case 0 gli oggetti del 
suo sci'ittoio. 

Certi numeri gli erano antipatici, 
altri simpatici, per cui non entrava 
volontieri in una carrozza, che avesse 
un numero per lui odioso. [Ina volta 
il 3 era per lui il numero prediletto, 
ultimamonte fu invece il 2. Di notte 

OraTi8Si«iO'CDiifii1li}-(ra operaiorosti e itaiiaoi 
Budapest 1 — Nel comune di Bouoni 

avvenne un grave confliHo fra operai 
italiani, p croati addotti a qu6l,U mi­
niera. 1 croati diedero maliziosamente 
fuoco allo.baracphe dogli operai italiani, 
i quali, irritati da quella provocazione, 
affrontarono i croati. Noi cpnfli.tlo,che 

,00 segui ,rima^,pr^,uc,i;j|i\,due ,ital,iji)i;ni e 
(juattro croati. Molti" operai d'arabe le 
parti rimasero feriti, 

per esempio, apriva, gli occhi sette 
volte por persuadersi cho non moriva. 

Zola, però ora il primo a rid^i-e di 
.quobtemanlo. 

Com'è noto; era oriundo di famigliti, 
italiana!'-

Zola e I suoi guadagni 
Emilip ^ola non ha scritto tanti vo­

lumi- quanti Bulzac,- ma ha saputo ri­
cavarne guadagni mollo maggiori,tanto 
più pho, viveva, con molto maggior, ren 
gola. 

Non occorrp qui ricordare quale im^ 
mense .successo abbjanq avuto i suoi 
roroanpi. Nel giugno 1893, quando ,usot 
il vontosirao ed ultimo volume . del 
grande ciclo Les Rougon-Macquarl, 
la casa Charpen,titìr, aveva venduto in 
tutto 1,488>000 copio. Il più grande 
successp lo ebbe \d, Péblacle.,OQTt circa 
190,000 copio, E' stato detto ch'egli 
abbia guadagiiatp ,parepchi. milioni, ma 
questa è un'esag.erazione ; per la prima 
«dizl9ae„.dii un,j'o,o)«n;i0 ogji riqgy.gyftv 
dî  s'olito'30,000.franchi; aggiungejidovi 
i 'diritti di trad.vzione 0 lo edizioni..suc­
cessive, oomprosp le illustnatq,- si può 
calcolarp ohe II grpnde ropasn^iero guan 
dngnasse in media 200,000 franchi al-

,l'anno 

Emi|i/;. Zola.ne|I^JntjmÌt& , 
Un amicp di Zola co^l descriveva la 

vita intima, idpl romasziarei; «.. 
.,' «Emilio Zola condupp,.,vit^, sepiplin 
cissicia. Nemico dell'agitazione parigina, 

I vivo quasi sempre nella sua casa di 

Módan. Nondimeno tiene anche un ap-
pai-tumento a Parigi, davo passa dne', 
mesi dell'anno. 

A Parigi come a Modan, le suo abi­
tudini le stesse. Si alza presto e si 
si mette al lavoro, che lascia solamente' 
al tocco per la colazione. Alle tre è 
di nuovo al j lavoro fino alle otto. Egli 
è cosi che, pure scrivendo due romanzi 
ogni anno, può darò un a''ticolo quoti­
diano al Semapkore de Marseille, una 
oronaca settimanale ad un grande gior-
oalp parigino od un lungo studio men­
sile ad una rivista russa. 

La sua casa ,non si apro c'no agli 
amici intimi. A Parigi riceve abituai-, 
mente giovedì sera. 

Questo feroce realista si è croato, a -
Parigi come a Mèdan, uu ambiento ul­
tra roman);ico. A Parigi >]a;-,sua camera 
è tappezzarla di stoffe antiche, Un l.etfo:-
di' stilo EÀico II occupa'.il mezzo ^eltà 
vasta stanza, doy.̂  la luce enti'a tra­
verso antichi vetVi storiati. La camera 
è piena di gingilli, di arazzi antich,i, di' 
vecchie pergamene, di secolari orna­
menti di altari. 

A M.éî an la decorazione è la stessa. 
La Tilia, una specie di grande tòri'o , 
quadrata, al cui piede si 'adagia una 
microscopica cas'ettit, come un nano ai 
piedi di un gigante, è lungo la ferro­
via dell'Ovest. 

Zola, tOotQimesso di libraio 
Aspettando la neve 

Emilio Zola cominciò la sua carriera 
letteraria vendendo i libri degi.l altri. 
A venticinque anni, egli si trovava 
agli stipendi non molto generosi del­
l'editore Charpentier, in qualità di 
primo nommesso di negozio. Il Figaro 
prima,- lo appendici di un grando gior­
nale parigino dopo, gli apersero la vìa. 
Allora l'autore del Poi bouilk soffri 
la miseria, seppe i giorni sehisei- pane, 
io lungfie soroi invernali trascorse- in 
soffitta, dinanzi il cammino spento,, con / 
a latp la donna gontilo che. aveva vor 
luto essergli compagna, nella vita. 

Poco noto è questo .aneddoto: La 
neve era caduta, a Parigi, abbondanto-
toente. Zola aveva scritta una novella 
filoHofiqa sul can^or, della néve; il di­
rettóre di ìina rivista letteraria, aveva,-. 
acconsentito.a pubblicar la,novella, la 
quale sarebbe stata,pagata — a pub­
blicazione cofupiuta — cento lire, E la 
neve coŝ Q iiippr,oy>',iSE|)}]entq di. cadere; 
il bel sole chiaro invorpajo ^rifulse 
sulla grande città. Zola passò un.mese 
a spiar dallp sconnesse imposte della 
sua soffitta il sorger dell'alba, cho si 
mautenno serena e limpida, implaca­
bilmente. 

Polemica fra Tolstoi e Zola 
Nel 1893 Emilio Zql^,'in uniiva4W';,, 

nanza dell'Aasociàzione generald.'degii ' 
studenti .pronunziava up dissorso il ftui 
soataii(i^é''hc6uctttQi>.-paòVìi'iiii!!Ìàlhievsi 
nelle ng^e seguenti: 

"Io ho'sempre diffidato della,«himera; nulla -
à piij portcolbî o' per i'oomo e'̂ ĵ î pòpoli della 
iIlusione,.jVilt9flji0nei«Qpprime lo sforzo, acoieca, ^ 
è la vanità dei deboli. Restare nella leggenda fi) 
credere che, basti segnare, la forza per e'ssera 
forti, è un errore 0 ona' brepazione a grandi 
sventure. Si dico, ai . popoli di esaltarsi nell'i-
deaie: b una.soiocchezpa'obeiequivale^ ad UDR.J. -
empietii. Il solo'popolo forte à il popolo pho,,,: 
lavora,,perchè il lavoro solo dà il coraggio if 
la. fede „. 

Commontando questo disperso,, Tol­
stoi rispondeva a Zola: 

" Io sono sempre rimasto sorpreso di ' queot̂  
sublime opinione comune, specie in Bnropa,' oh'9, 
il lavoro sia una specie di virtù, lo ho'semprél 
credito invece, cho solamonte un esaere senza 
nazione possa inalzate il lavoro al rango di virti!l 
e glorifioarseno. Emilio Zola credo che il lavoro 
faccia l'uomo buono; io ho sempre notato il con-

-trario. Sen'/a parlare del lavoro ogoista, sempre 
cattivo 0 il cui solo scopo h il benensere di doluii 
cha lavora, il lavoro cosciente rende l'uomo 
crudele. 

" Chi di noi non conosco di questi uomini 
inaccessibili alla verità e alla bontà. - ohe sono 
Sempre ocoupati e non hanno mai tumpiv' noî . 
solamente di fare il bene, ma qoanche. dì do-
domandarsi se la loro opera non sia nociva 1 La 
s.̂ la spiegazione di questo strano valore attri­
buito al lavoro. Bta in ciò: che'i .nostri ant'enatl.! 
avevano fatto dell'ozio un attl̂ lbuto della nobiltà 
0 che gli uomini del nostro tempo non si sono. 
.liberati di questo pregiudizio. 
, "A mio avvilo'non solo il'lavoro non è una 

' virtà ; ma nella nostra Società difottosamonte 
organizsiata à il più. spesso un, agente di ane-
stoBÌa morale comò il tabacco, come il vino, 
come tutti gli artiflcii, ̂ coi ûall tentiamo di na- . 
scendere, il disordine 0 il vuoto della nostra 
esistenza; od è preclaamenta tutto questo aspetto-

'che Emilio. Zola r̂accomanda il lavoro alta gie*' 
veutù ' . 

" Emilio Zola raccomanda di non esaltarsi 
nell'ideale. I3e egli, come è probabile, comprendo 
l'ideale come il soprauaturale, ha ragióne. Ma 
l'idealo non ti nò il soprannaturale nò l'ineapli-
luabilo. L'idealo,ò anzi, ciò che,vi ò.la linea <!i-> 
gorosamente diretta 0 il circolo rigorosamente . 
esattw n#a, scienza, ò. la virila pû a:, nella Alo-, 

'ìofia là virtii perfetta ;, 
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Le leilllezzo Iella nostre cers alleate. 
La repressione continua, cicca e vio-

lenta con che l'Austria goTerna a Trieste 
e in tutti gli altri paesi irredenti, non 
Tieta a quelle generose popolazioni di 
affermare in ogni più oonreniento oc­
casione le loro aspirazioni ad unirsi alla 
patria comune. E' una battaglia inces­
sante combattuta nei oomizii, ai Par­
lamento, nelle diete, nei comuni, nelle 
scuole: dovunque il terreno è adatto 
per combattere la santa guerra. 

OH studenti italiani, a! quali la be­
stialità austriaca impedisce di avere 
una università propria, come già hanno 
ottenuto le varie nazionalità dell'im­
pero, si sono raccolti in associazione, 
cui hanno voluto chiamare con chiaro 
simbolo l'Innominata. 

Tutti i sentimenti più vivi della no­
stra adesione noi mandiamo a quei gio­
vani, ai quali la patria tacitamente eon-
din l'altissimo ufflcio di vegliare alla 
custodia delie sue tradizioni e de' suoi 
diritti. 

L'Italia guarda con amore a' suol 
6gli lontani, e attende l'occasione pro­
pizia di render paghi i voti comuni. 
— ••<5xs<-

kmn l'auguiulo ritnale di Koeìtz 
Un gpan ppoa«*a« • Bei^lina 

Berlino i — Vi ricorderete dell'uc­
cisione dello studente Winter di Konitz 
ohe provocò, .due anni e mezzo fa, i 
disordini antisemitici Sniti con la de­
molizione di parecchie case di ebrei e 
con l'incendio della sinagoga. Gli anti­
semiti credevano infatti che il Winter 
fosso stato ucciso dagli ebrei per le 
loro pratiche rituali, mentre altri ri­
tengono che si» caduto vittima d'una 
delle sue solite Impreso dongiovanne­
sche. L'uccisore intanto non fu mai tro­
vato: e la Staatsburger-Zeitung, l'or­
gano degli antisemiti, ha accusato il 
procuratore di Stato, il giudice istrut­
tore, il sindaco ed il commissario di 
polizia d'aver a bella posta deviato la 
giustizia. 

Quei pubblici ufficiali Intentarono per­
ciò contro il giornale antisemita il pro­
cesso, che comincia oggi e che è at­
teso con viva passione ed ansietà. 

..-«as*' 
FURTO E ASSASSÌNIO. 

, Jffapoli i — A Santa Maria di Capua 
Vetere, ignoti ladri, penetrati in casa 
del ricchissimo vecchio proprietario Va-
stano, ohe abitava insieme con la so­
rella Maria, strangolarono il primo e 
ferirono gravemente la seconda. Quindi 
rubavano oggetti preziosi, titoli dì ren­
dita e cantanti, per il valore di sessan 
tamila lire. 

Le autorità fanno attivissime inda­
gini finora senza risultato. 

P R E T I A M M O G L I A T I . 
Bari 1 — Il nostro vescovo mon­

signor Picene ha inflitta una punizione 
a diversi sacerdoti sopratutto di Ter-
lizzi, per avere essi trasgredito mor 
ganaticamente al celibato, canone sta­
bilito nel Concilio di Trento. 

Msressi 8 cMaclifl cromili 
Gpavissìmo fatto 

provocato da una guardia di finanza 
S«ì oolpi d! piwoltslla 

Manno Laguntro, 1 
Un gr&vissìmo fatto e già avvenuto 

martedì sera alle 6 circa nell'osteria 
del signor Davide Raddi che tiene an­
che negozio di rivendita di sali e ta­
bacchi. 

Nell'osteria si trovavano parecchie 
persone fra cui il sarto Ruggero Za-
nutta d'anni 35 e la guardia di finanza 
Mantia Giuseppe siciliano della tenenza 
di Marano, 

Fra I due sorse un vivace alterco che 
però per intromissione del presenti cessò 
in breve e lo Zanutta usci dall'osteria 
dirigendosi per un viottolo situato li 
vicino. 

Il Mantia usci poco dopo, ma ormai 
al difuori si era agglomerata una 
grande quantità di gente. 

Appena comparvo la guardia nella 
piazza Vittorio Emanuele, oomiociò con­
tro di essa una serie di violenze 
gravissime. 

Chi le sputtava addosso, obi tirava 
sonori pugni, e chi minacciava. 

Il Mantia allora vistosi in pericolo 
estrasse la rivoltella e sparò in aria 
sei colpi. 

La popolazione si diede alla fuga 
mentre la guardia assieme ad alcuni 
signori di Fraforeano (Latisana), potè 
rientrare in caserma. 

Vennero subito avvertiti i carabinieri 
di H. Giorgio di Nogaro che si reca­
rono sul luogp la notte stessa per le 
indagini -di legge. 

Tranaghis, 1 — Grosso furto — 
L'altro ieri nella vicina trazione di 
Braulins mentre quasi tutti gli abitanti 
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si orano recati alla mossa, ignoti, en­
trarono nella casa d'abitazione di certo 
De Cecco ed ivi rubarono 500 lire in 
denaro. 

I ladri per entrare dovettero rom­
pere la inferriata di una finestra. 

La somma rubati^ era 11 frutto della 
vendita di una casa effettuata proprio 
in questi giorni, 

ByiMf 1 ottore ~ Consiglio osniu-
naie — Venerdì decorso si riunì il 
nostro Consiglio comunale per proce­
dere alla nomina del sindaco e della 
Giunta, 

Intervennero 17 consiglieri su venti. 
A sindaco venne eletto il sig. Minisini 
Giacomo (che già occupò lodevolmente 
in passata tale uffioio per un perioda 
di oltre 20 anni) con voti 10. 

La Giunta municipale venne com­
posta nelle persone dei sigg. Barnaba 
Umberto, perito, Andrea Nioolosio, 
Troiani Giovanni e Tendalo .Agostino. 

Supplente il sig, Calllgaro Pietro. 

. Clwldal*! 1 ottobre -~ Soiopero di 
setaiuole — Oggi le setaluole della 
61anda Moro, lavorarono fino a mezzo-
giorno senza far capire che volevano 
scioperare. ÀI tocco, invece di ritor­
nare al lavoro, si agglomerarono sul 
portone della fabbrica, e manifestarono 
il loro proposito con canti e fischi. 
Per uno scroscio improvviso di pioggia 
abbandonarono il campo di battaglia, 
dirigendosi parte per lo stradone Fo-
ramitti, parte rientrarono, in città per 
porta S. Domonico. 

Quasi tutte si trovarono ben presta 
riunite sul piazzale prospiciente il pa­
lazzo Gralghero, e 11 pure ripeterono 
le laro proteste. 

I lagni di queste povere lavoratrici 
si riassumono: poca mercede;. sovver-
chìo lavoro; multe esagerate ed in-

In quanto alle multe abbiamo sentito 
questo criterio d'applicazione. 

Primo, se si lavora con passione, 
perchè il lavoro non pnò riuscire bene ; 
secondo, se non si dà quel quantitativo, 
perchè si Uvora poco, e questo senza 
tener conto della qualità della gaietta; 
terzo, se si tarda mal di cinque minuti 
a presentarsi la lavoro; quarto por 
frequenti lioénstiamenti senza fondati 
motivi. 

La tenuta dal olmitere — Slamo stati 
pregati di richiamare l'attenzlane di 
chi è preposto alla tenuta e al buon 
governo del cimitero monumentale, che 
ci assicurano di°ordinatissima, 

Noi non abbiamo avuto tempo di 
fare un sopraluogo per rilevare le cir­
costanze ohe mossero questo lagno, ma 
gli prostiamo fede perchè trattasi di 
un padre che visita di frequente il 
camposanto, per il tributo di lacrime 
sulla fossa di una sua figliuoletta. 

Consiglio Comunale. — Il patrio Con-
è convocato per lunedi 6 corr. unica­
mente per la nomina del Sindaco e 
della Giunta, — Le acquisite beneme­
renze dell'attuale sindaco cav. Ruggero 
Morgante, lo designano — senza di­
scussione — capo dell'amministrazione 
comunale. 

Caleidoscopio 
L'onomaiUtii. — Domani, 3, S. Tomuo. 

X 
EHsmsrIits slorloa. — 9 altobn 1SS7. 

Il patriarca Bertrando per compensare 
Birisino quondam Briso di Toppo per 
l'assalto dato al castello di Bragolino 
gli dona un maso in Bnttrio e tre in 
Orsaria (Pagine friulane 1875- p. U. 

Nota. — Questi fondi furano sempre 
poi tenuti dai conti di Toppo ed una 
parte costituisco l'attuale legato Toppo-
Wassermann. 

Su e giù per Udine. 
PER IL 9 GENNAIO 
Ieri atte 4 nella sala del Consiglio 

comunale, convocata e presieduta dal 
Sindaco, come dicemmo, ebbe luogo l'a­
dunanza della Commissione organizza­
trice del pellegrinaggio alla tomba di 
Vittoria Emanuele II al Pantheon nel 
25° anniversario della sua morte. 

Erano presenti : 
Braidotti cav. Luigi, Buttinasca An­

gelo, Bardusco cav. Luigi, Galligaris 
Alberto, on. Caratti nob. avv. Umberto, 
Conti Giuseppe, 01 Coìloredo Mels co. 
Giacomo, Di Prampero co. Antonino 
senatore. Flocco Giovanni, on. Girar-
dini avv. Giuseppe, on Morpurgo comm. 
Elio, Missio Pietro, Oddo cav. Giovanni, 
Salimbeni avv. Antonia, Tenca-Montinl, 
cav. Giuseppe, Tonini Gabriele, Wer-
thelmer cav. Daniele, Mameli cav. Fer-
dinando. 

Kinunciarono con lettera a far parte 
della Commissione comm. Giacomelli 
Santo, avv. Ronchi, Uarcovich cav. Gio­
vanni e D'Odorloo Vittoria quest'ul­
timo anche a nome dei suoi colloghi 
socialiiiti de! Consiglio Comunale. 

Data lettura della circolare del Co­
aitata Generale promotore, il Sindaco 
comunica non aver potuto la Giunta 
Municipale provocare ancora dal Con­
siglio Comunale una deliberazione di 
adesione e di stanziamento di somme 
per lo scopo. 

Lui Sindaca ha fatto appello alle per­
sonalità più distinte della città per co­
stituire il sattocomitato per il Comune 
di Udine cho ritiene già costituito dalle 
persone intervenute. 

Per la nomina della Presidenza pro­
pone a Presidente il senatore co. Di 
Prampero che tutti approvano. 

Di Prampero vorrebbe che a Presi­
dente onorario fosse nominato il Sin­
daco, ma questi declina causa le mol-
tsplicl sue occupazioni, promettendo 
cbe come membro del Comitato farà 
quanto potrà. 

Di Prampero accetta la presidenza 
ringraziando. 

A vice-presidenti vengono nominati 
il cav Vincenzo Canciani ed il cav. 
Oddo Giovanni, a cassiere il sig, Giu­
seppe Conti. 

Dopo brevi e sentite parole del Sin­
daco a ricordo del Re - Galantuomo e 
Padre della patria Vittorio Emanuele 
11° e con l'augurio che il pellegrinag­
gio riesca solenne manifestazione pa­
triottica la seduta è sciolta. 

Sonola di oomputlalapia. 
Anche quest'anno si aprirà la scuola 
di computisterìa por gli agenti di com­
mercio diretta dall'egregio prof. Civran. 

Presso il bidello dell'Istituto Tecnico 
sono aperte l'iscrizioni per le lezioni 
che incomìnoleranno il 16 ottobre. 

La oawalla^ia di pitapno. 
Questa mattina verso le nove è giunto 
in città il 12° Cavalleggeri Saluzzo re­
duce dalle manovre, 

Proteggiamo i bambini!' 
Il nostro cori'ispondoiita da Torino 

ha informati i lettori sull'esito del primo 
congrosso nazionale pro-infantia ivi 
tenuto, e della partecipazione ad esso 
dei rappresentanti di Udine sen. Pecile, 
on. Caratti, signora Battaginì. Ci disse 
della discussione delle varie materie 
e della parte principale ohe ebbe in 
quella giuridica l'on. Caratti recandovi, 
oltre al contributo doUa sua compe­
tenza, quello ohe .vale ancor più: il suo 
ben noto zelo e if suo fèrvido ambre 
por la santa causa della protezione del­
l'infanzia. 

E il corrispondente chiudeva con una 
confortante constatazione : « Questo è 
stato davvero un Congrosso serio ! » 

Constatazione confortante non solo, 
ma rara tra la enorme produzione pa­
rolaia di queste' autunnali assemblee 
più moltepliui dei funghi nella stagion 
delle pioggie l Però anche oonstataziono 
dovorosa, poiché se in altro materie 
può perdonarsi la sconclusionata acca­
demia 0 r innocuo sfruttamento delle 
veneri oratorie, non si possono trattare 
all'istessa stregua le preoccupazioni 
sociali per la difesa infantile. 

Cosi noi non sappiaino comprendere 
nulla di più degno d'una grave consi­
derazione che il problema della proto-
zione dei bambini; cosi noi sontlamo 
che davanti alle pene e alle sofferenze 
dell'infanzia, non è compatibile alcuna 
pietosa menzogna né alcun infingimento 
convenzionale. 

Noi ricordiamo l'ammonimento di 
Giovenale, un poeta la cui satira pur 
mordeva ogni cosa, *Masiima debelur 
puero reverentia * ; e stimiamo che 
ognuna debba appunto tarsi pensoso e 
reverente davanti a tale materia cosi 
da dedicarvi un contributo purissima 
e gagliardo, scevro da ogni altro di 
quegli intendimenti secondari che sono 
purtroppo la gramigna dei congressi, 
la mala pianta ove s'impoverisce ogni 
forza di quelle che pur sono idee buone 
ed ottime disposizioni noi singoli temi 
proposti allo discussioni. 

• • ) * -

E attendiamo pertanto .con anticipata 
soddisfazione quello che sarà per es-
sere il profitto di questo congresso, 
poi che ce ne viene assicurata la pra­
tica serietà. 

Ma, indipendentemente da questi che 
si attendono, risultati igienici, didattici 
e giuridici, io vorrei augurarmi qualche 
cosa d'altro cui si potrebbe e si do­
vrebbe por mano Indipendentemente 
dai risultati di qualsiasi congresso. Non 
passa giorno cho noi non siamo con­
tristati da qualche denuncia di reati 
tentati o consumati a danno e vergo­
gna di piccoli esseri innocenti e indifesi. 
Oggi in un sito, domani in un altro; 
qui è solo una minaccia fortunatamente 
sventata, là è un delitto irreparabil­
mente compiuto. Poi si scopre d'un 
tratto qualche cumulo di tali fatti ab-

bomincvoll. E' la bestialità umana cho 
serpeggia torva e nascosta. I casi che 
ai commovono son quelli cho per qual­
che fortuita combinazione son venuti 
a conoscenza del pubblico, ma quanti 
di più san quelli che si consumano nel 
secreto, che la corruzione ricopre ed 
acqueta, cho nessuno sospetta? 

È intanto cresce un'infanzia conta­
minata prima ancora d'essere consape­
vole, segnata da un marchio di obbrobrio 
perenno. 

Orbene; e perchè non provvediamo 
a un'opera di difesa, perchè indugiamo 
ancora davanti a questa insidia più 
grave tra quante mlnacoiano t'iofiinzia? 

Si : nutriamo, scaldiamo, istruiamo i 
piccini. Ma troviamo modo anzitutto di 
difenderli da quegli attentati pei quali 
anziché scudo è un elemento fatale 
nella loro sublime innocenza. 

in Udine abbiamo già una Società 
protettrice dell'Infanzia; ma questa 
esprime la sua benefica attività in un 
altro ordino di provvidenze. Quello che 
noi invoco auguriamo è un' accolta di 
persone d'ogni classo, di padri di fa­
miglia, educatori, pubblici funzionari, 
preposti a qualsiasi istituto, i quali si 
sentano stretti da questo vincolo sacro 
còsi da imporsi di tutelare l'Infanzia 
nei suoi rapporti colla società; che in­
dichi e dilTonda nelle famiglio le saggio 
norme di questa tutela, che sappialscor-
nere i pericoli derivanti dell'affidare i 
bambini in certe mani sospette; cbe 
provveda all'allarme e alla denuncia 
senza pietà ogni qualvolta se ne affacci 
la trista evenienza. 

Di tutto questo dobbiamo farci pen­
sosi, so vagliamo avere . il diritto di 
comporre senza rimorsi lo labbra sovra 
a dei riccioli biondi! 

FBDALTO. 

ASILO INFANTILE "MABCOTOLPE,, 
Col giorno 10 del corrente ottobre 

sarà riaperta l'Asilo infantilo « Marco 
Volpe» per l'ammissione dei bambini, 
fino al numero di trecento, e col giorno 
14 avranno principio le lezioni ad orarlo 
intero. 

Alle domande per l'ammissione dei 
bambini, non ancora inscritti, dovranno 
essere uniti I documenti relativi. 

Per i bambini, al disotto ai sei anni, 
che frequentarono già l'Asilo, basterà 
la dichiarazione di continuare anche 
per il prcssimo anno scolastioo. 

Per le nuovo iscrizioni, e per le di­
chiarazioni di continuare ad essere al­
lievi dell'Asilo, i bambini dovranno es­
sere prosentati alla Direttrice dalle oro 
9 del mattino atr i del pomeriggio. 

Essendo fissato l'orarlo dalle ore 8.30 
del mattino allo 4 del pomeriggio, sono 
pregati i genitori di essere puntuali sia 
per l'ingresso comò per l'uscita dei 
bambini. 

Accadendo che qualche bambino debba 
essere trattenuto a casa, per malattia 
0 per altra ragione, si deve darne av­
visa alla Direttrice. 

I ppodoHi dal daxio. 
I prodotti del dazio nello scorsa mese 

di sott, ammontarono a L. 5961490 
Quelli del sett. 1001 

furono di » 57313.90 

Quindi in più L. 2301.00 
L'introita della tassa su­

gli spettacoli e trattenimenti 
pubblici pubblici passata al 
Comune col 1. luglio scoi'so 
in forza della legge 23 gen­
naio 1902 quale compenso 
all'abolizione del dazio sui 
farinacei fu di L. 81.— 

Quella per la fab­
bricazione di acque 
gazose » 58.33 

In complesso L. 139.33 
II maggior introito di­

venta quindi di L. 2440.33 
I prodotti a tutto sott. corr. anno 

furono di L, 583338,21 
I prodotti a tutto sett. 

1901 furono di » 564311.87 

Quindi in più nel 1902 L. 19026.34 
Le contravvenzioni constatate nel 

mese furono 25. 
Stagionatupa ed asaaggie 

d e l l e a e l e . Sete entrate nel meso di 
settembre 1902 alla stagionatura: 

Greggio colli n. 132 k. 13435 
Lavorate » » 2 » 135 
Organzini » » . 1 ». 105 

Totale colli n. 135 k. 13675 
all'assaggio : 

Greggio n. 380 
Lavorate » — 

Totale n. 380 
Munieiiiio di Udine. Resi ese­

cutori I ruoli suppletivi por la tassa 
vetture, domestici e cani ed il princi. 
pale per la tassa eseroizia e rivendita, 
vennero trasmessi all'Esattore e le re­
lative matrìcole sono.ostensibili presso 
l'Ufficio Ragioneria. 
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Matilda mllitapi. Il Ministero 
della guerra, analogamente a quanto 
fu praticato negli scorsi anni, deter­
mina cho, nel tempo e nel modo sotto-
indicati, siano inviati in congedo illi­
mitato i militari di prima categoria di 
cui appresso : 

I militari di tutto le categorie e 
corpi, esclusa la cavalleria, i quali si 
trovano In una delle seguenti condi­
zioni e ne facciano domanda al rospot-
tlvo comandante del corpo ; 

a) quelli della classe 1889'con ferina 
di tre anni, compresi beninteso 1 volon-' 
tari ordinari che impresero isòlatamonto 
servizio sotto le armi dal 35 aprile 
1900 sino a tutto 11 giorno 25 marzo 
1901, precedente quella in cui fu ini­
ziata la chiamata genorale della classe 
1880. man mano ohe vengano a com­
piere trenta mesi di effettiva perma­
nenza alle armi; 

ij quelli della classe 1881 effettiva­
mente ascritti 0 designati por la ferma 
di duo anni, esclusi s'intende, 1 volon­
tari ordinari, che Impresero isolata­
mente servizio dal 25 aprile 1901, pre­
cedente a quelle in cui fu iniziata la 
chiamata generale dei militari della 
classe ISSI, man mano che Vengano a 
compiere 30 mesi di effettiva perma­
nenza sotto le armi ; 

cj quelli delle classi e colle ferme 
suddetto ohe, avendo servito prima del. 
loro concorso alla leva per meno di sei 
mesi quali volontari prosciolti dal sor-
vizio, non poterono poi g 846 del re 
golamento sul reclutamento esser tra­
sferiti alla classo anteriore e quelli 
che per aver servito più di sei mesi e 
meno di dieciotto, ottennero il trasfe­
rimento di una classe. 

— Un limitato numero di sottotenenti 
di complemento, arma di fanteria, sono ' 
chiamati in servizio con assegni, per la 
durata di sei mesi, da 1 ottobre 1902, 
presso i reggimenti di fanteria. 

Cucina aoonomloa popolai** 
di Udina> CI si comunica che la ven-. 
dita dello scorso mese diede i aogoenti 
risultati : Minestro 3493 — Ossi ma­
iale 122 — Carne ,100 ~ Pane 2802 
— Vino 311 — Verdura 536 — Ba­
cala 11. — Totale n. 7375 razioni. 

La eagpa di Pagnaooo. Dà-
monica 5 ottobre 1902 ricorrendo la 
rinomatissima sagra di Pagnacco nel i 
cortile dolla Trattoria al «i Caffaro > 
si terrà una grande festa da ballo con 
distinta .orchestra Udinese diretta dal. 
maestro Blasich. 

Nel pomeriggio di dett9 giorno, la 
Direzione dolla Tramvia a vapore atti­
verà treni speciali. 

II prezzo dal biglietto and<ita-ritorno 
Udine P. O.-Torreano è ritlotto a L. 0.45 
compresa la tassa di bollo. 

Il semplice biglietto di. andata o ri-, 
torno centesimi 26, 

Banda oittadina» Programiùa 
dei pezzi che la Banda cittadina eseguirà 
questa sera, 2 ottobre, dalle ore 19 
alle 20.30 sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia « Jolanda „ SoonoQÒ 
2. Mazurlia " Poeiia dot oampi „ Montìóia 
3. SÌBhmt » II Cantore di Vonoiia , V.Marchi 
4 Iteminiieonze « Ballo in Maigliera » Verdi . 
B. Faulaaia " Hiitoiro d'un Piopot „ Coita 
a. Galop * Bioiolatta „ ' Borgmein 

Ricordiamo ohe la Sinfonia dèi Can­
tore di Venezia è tolta dall'opera 
omonima del cpncittadino Maestro Mar­
chi, già eseguitasi a suo tempo' con', 
successa in parocohi teatri. 

i f alegnamia Ieri sera i falegnami 
tennero una riunione circa l'asta dei 
lavori delle Scuole di Paderno, in me­
rito della quale ieri pubblicammo un 
reclamo. 

Sappiamo cho venne votata un ordine 
del. giorno ed oggi stesso una Commis­
siono si recherà dalla Giunta a pre­
sentarlo. 

CliiattPia allagato. Ieri verso 
lo 12 durante l'Imporversaro del nubi­
fragio, in Chiavris la roggia in causa 
della chiusura delle bacche di sfogo 
dei due molini straripò allagando il 
pianterreno di parecchie caso. 

Il auaoeasape di don BOP-
t o l o Binutll..Como i lettori ricor­
dano, tempo fa venne arrestato, quale 
complico dello trufle del < mago » di 
Zugliano, il cappellano dell'Ospitale don 
Bartolo Binutti. 

Ora la Curia ha chiamata a sosti­
tuirlo il noto e popolare don Giuseppe 
Comelli, già capellano a Moruzzo e 
ultimamente a Cussignacco. 

È m o p t a stamane la signora Rosa 
Marigoani-Orassl di cui dicemmo l'altro 
giorno l'improvviso malore. 

Non valsero né le curo premurose 
dei medici, né quelle affettuose dei 
parenti : essa dovette soccombere a soli 
63 anni, 

Al figlio, .collega Libero Grassi,, de­
solato dall' Irreparabile perdita, ai pa­
renti tutti, in quest'ora che non ha 
conforto inviamo l'espressione delle 
nostre più sincere condoglianze, 
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{Continua^iong). 
Riparto Ul' ~ AGRICOLTURA. 

DIVÌBÌOOO L* 

Aziende, oolllvazloni speoiall, 
(abbrioati rurali. 

Seziona 1," (Provincialo). 
Aziende rurali. 

Olasse 1 — Piccole azionde condotto 
direttaiàante dal proprietari. 

Classe 2 — Aziende non minori di 
ettari 50. 

Classe 3 — Azleifde minori di ettari 
50. 

Classo 4 — Concorso di colonie e 
mezzadrie (riservato ai conduttori dei 
fontii). 

Classe 5 — Contabilità nelle aziende 
rurali.! 

UB. -* Al pArBonnle'delle Asleade premiata 
netlé CIUMÌ 2. e fl. (agenti di oamp&gna, conta­
dini, gutaldl) aaruno confurile apaoltli dietin-
slonl. 

Seziona II.* (Provinciale). 
CoUivazioni speciali. 

Classe 1 — Piccoli vivai coltivati da 
agricoltori. 

Classe 2 — Piccoli vigneti specia­
lizzati in mano ad agricoltori. 

Classe 3 — a) Coltivazioni irrigue, 
marcito, risaie, ecc.; b) Bonifiche i-
draulioho. 

Classe 4 — Orli. 
Sezione IH." (Regionale). 

Stabilimenti di produzione di piante, 
; vigneti, gelseti, ecc. 
NB. — Per' rigaardo all'infesione della filloe-

lera tt della diaepis peategona non h ammesio 
l'invio di piante da comnni dieiiiarati infetti : 
ogni apediiione di piente vive o di parti di 
pianta dovrà eseoro aeeompagoata da eertifloato 
di immaaitA ri'aaoiato da persona tecnica col 
visto'della,competente antoritlt. 

Classo 1 — Stabilimoiiti di produ­
zione e commeroìo di piante agricole. 

Classe 2 — Vigneti specializzati 
(piani, tavole dimostrative, fotografie). 

Classo 3 — Viti americane (studi, 
esperienze, piani di vivai, scuole d'in 
nesto, ecc.) 

Classo 4 — a) Gelseti di almeno 1 
ottaro di superficie; b) Fruttéti di al­
meno 1 ottaro di superScio. 

Sezione IV.' (Regionale). 
Fabbricati rurali. 

Classe 1 — Progetti e modelli di 
case coloniche di recente costruzione, 
rispondenti all'economia dell'azieDda od 
alle esigenze igieniche. 

Classe 2 — Fabbricati rurali spe­
cializzati: — a) stalle; b) porcili; e) 
ovili; d) concimaie; e) granai ; / ^ can­
tina e tinaie; g) altri Fa'obricati an­
nessi alle azìeude rurali. 

Divisione II," 
Prodotti del suolo. 

SoKioae I.* (Regionale). 
Sementi 

Classe 1 — Collezione di cereali da 
seme, selezionati, 

dlasse 2 — Sementi prative. 
Classe 3 — Altre sementi in generi. 

' " Sezione II. ' (Regionale). 
Prodotti di colture nuove o speciali 

presentanti gualche interesse. 
Classo l. — Prodotti treschi del' 

suolo (piante granifere, tessili, indu­
striali, ecc.) 

Classe 2 — Piante foraggere secche 
0 conservate in qualsiasi modo. 

Divisione III." 
~ Macchine agrarie. 

HB. —. Nslie. Divìiioni ili, iV, V, (Sei. I.a) 
e Vi «ono ammeeeo uacdhine ed attreizi di 
qaalBiaei fabbrica italiana od eetera porche rap-
proeentata, in Italia. l.e macelline di fabbrica 
italiana aaranuo giudicate e premiate eepsrata-
meute. 

. Sezione !. ' 
Attrezzi e macchine per la lavorazione 

del terreno, per la semina, 
la concimazione e la raccolta. 

Classe — a) Aratri, bivomeri, poli-
vomeri a trazione animale ; b) Aratura 
a trazione meccanica; aratura elettrica, 

Classe Z — a) Frangizolle, erpici, 
estirpatori, scarificatori, rulli ; b) Sar­
chiatrici, zappe cavallo e simili, rin­
calzatori ; e) Istrumenti a mano per la 
lavorazióne del terreno; d) Attrezzi 
viversi per la stalla. 

Glasso 3 — a) Seminatrici a mano 
ed a traziono; b) Spandiconcimi. 

Classe 4 — a) Falciatrici e mieti­
trici; b) Cava-tuberi, (cava radici e si­
mili; e) Spandifieno, rastrelli, elevatori 
per la coricazione del Sono, della pa­
glia ec. 

Oiàsae 5 — a) Carri ed altri attrezzi 
di trasporto; 6) Attiragli per animali. 

un JIMMEOAMENTO 
Ieri mentre certo Ericono Eugenio, 

d'anni 72, stava nel letto del Torre, 
presso Faedis, scavando della sabbia, 
improvvisamente venne travolto dalla 
corrente e miseramente annegava. 

Il fatto desta impressiono, A domani 
niaggiori particolari. 

Pai* f a l « e g o n a p a l l l à . Venne 
lori arrostato por falso generalità e 
perchè contravventore al foglio di via 
corto Del Favore Giovanni di Stefano, 
d'anni 32, muratore, da Vallo di Cadore. 

In « i a n l i * « « « « n x t o n e . Ieri alle 
ore 19.e tre quarti dal vigilo urbano 
Pliiconzotti vennero posti in contrav­
venzione i vetturali Ortis Angelo e Az-
zanutto Valentino perchè percorrevano 
via della Posta uno a fianco dall'altro 
a carriera con grave peeicolp dei^Ràs-
santi. 

Q l o l i U i a g l i a p p e s t i . Per mi­
sure di P. S. venne arrostato Giolittl 
Bartolomeo fu Giovanni d'anni 32 da 
Frosinelto (Ivrea) meccanico perchè 
privo di mozzi e d'occupazìono. 

Il a u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 
p e p i o d i o o d e l l a R. P r o f a t t u p à 
d i U d i n e N. 26 del 27 settembre 1902 
contione: 

Sopra istanza di Bnttauoni Giacomo tn Ber­
nardino di S. Daniole, avr& luogo davanti il 
Tribonale di Udine all'udienza 8 novembre, ore 
lo ani., r incanto ilei beni da venderai di pro-
prìetii di Marouaai Oiovanui fu Nicolò e oon-. 
eorti in mappa di Regogna a che verrà aperto 
ani dato di lire 800. 

Buona usanza. 
Alla I Dante Alighieri » in morte di 
Antonio oav.- Paaqualia : Fetz ing. Guido tire 2. 

« i : 3 t " 

Bene l'orchestra sotto la direzione 
dalla maestra signorina Cappelli per la 
quale il pubblico non si meravigliò 
gran ohe, forse perchè ce ne son tante 
dalle donne che comandano a bacchetta 
agli strumenti...' domestici. 

Ricca la messa in scena. 
Stasera Frugolina, operetta nuovis­

sima in 3 atti del maestro A. Grandi. 
E domani sera l'attesa spettacolosa 

novità iVmoii de Lenclo. 

T e a t p o N a z i o n a l e . 
Questa sera alle ore 8 pom. si dà 

l'ultima replica precisa dell'applaudita 
zarzuola in un atto e cinque quadri : 
La Oran Via oon Faoanapa cavaliere 
di grazia. Precederà.la zarzuola la bril­
lante commedia goldoniana in 3 atti : 
/ quattro simili. 

Domani vonordl riposa. 

CiroD di varietà. 
Prossimamente li Circo di varietà 

F.lll Raioevioh, pianterà il proprio ele­
gante Circo Chapilean nella Piazza ai 
Giardini. La Compagnia è composta di 
ottimi elementi e reca numeri d'attra­
zione nuovi por Udine. 

I celebri F.lli Raioevioh detentori 
del Campionato assoluto Italiano prò 
1902 (Concorso Alessapdrìa) occntte-
raono sfide di lotta con qualsiasi lot­
tatore, dilettante o profossiouistu. 

.«sst—. 

Nnd è soltanto ideale filantropico: 
ned ò tutta pietà per 1 fanciulli, che 
in quella vittoria si intravvodo o si 
racchiudo, aibbene ancora vitale inte­
resse civile e sociale qualo si è sempre 
il prevenire per non aver bisogno di 
reprimere. 

Udine, SS aatlembre KOS. 
FERNANDO FRANZOLINI. 

O u o i > d i n e g l n a ~ Vita anaddotlea 
di S. M. la Regina Margherita di Savoia — 
A. Ba8l9tla — Nuova edizione interamente 
rifatta ed accresoiuta — Roma, E. Voghera 
editore — h. 2. 
Ecco un libro veramente prezioso, 

scritto con intendimenti altamente o-
duoativi : à dedicato alle giovinette ita­
liane e neli'esporre bozzetti n aneddoti 
della vita . di Margherita di Savoia è 
tutto informato a sentimenti cosi de­
licati e pregevoli da meritare che ogni 
famiglia ne abbia In casa un esemplare 
por proprio insegnamento. 

Il libro non si riassume, si legge, o 
si torna w leggere, entusiasmati, com­
mossi. E' tutta la poesia d'Italia; tutta 
la virili, la leggiadria, la bellezza in­
tellettuale e morale dello nostre donne 
che in Margherita di Savoia s'Incarna 
e risplende. Autore ed editore hanno 
fatto davvero opera degna. 

La D o x n e n l o a d e l O o r r t e r - e , 
D. 8tS cotilleiia diverse llluatrazìoni ; tavola a 
colori del pittore A. Beltrame ; i ritratti dei 
coniugi Bonmartlni, di Tallio Mnrrt, di Pio 
Kaldi e della Bonetti, la palaxaina ove avvenne 
il delitto; diverse .ìnclaioni, nonché articoli di 
rinomati eerìttori. E* bandito un uoncorao a 
premio (&0 lire) an on cnrioao problema dan-
teaco. Un numero di 16 pag. 10 cent. 
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A l l ' o s p i t a l e . Vonnaro ieri medi­
cati MicolO'Qaerino d'anni 20 di Fran­
cesco da Silvella par coiitusioni all'in 
dice sinistro oon asportazione dell'un­
ghia riportata accidentalmente giudicata 
guaribile in giorni 15. 

Venne pura medicato alle 19 o mezza 
Grl Vincenzo d'anni 11 di Zaccaria da 
Cussignacco per ferita con strappa 
mento al dito medio della mano dest.'a 
oon esportazione della falangetta, ri­
portata sul lavoro. Guaribile in giorni 
quindici. 

Intermezzi di cronaca. 
I tini in f e r m e n t a z i o n e 

e la morte per asfissia 
Siamo alia vendemmia, e il pensiero 

corre" tristamente alle vittime mietute 
ogni anno dalia fermentuzionedei mosti. 
Quando us tino è riempito solo a mazzo 
di vinacce, è una tomba sicura: bi­
sognerebbe evitare ad ogni costo questo 
trieste caso. Chi vi entra incautamente, 
vi perisce asfissiato dal, gas acido car­
bonico, e chi ganerosamonto vi si cala, 
par_salvare l'asfissiato, vi perisce osso 
pure miseramente. 

Il prof. 0. Marangoni, propone due 
mazzi por entrare nei tini in formen-
tazione senza pericolo : 

1." Si agiti sopra il tino un asciu­
gamano, una giacca, o qualsiasi altro 
oggetto largo e leggiero. Il gas asfis­
siante sarà tosto scacciato dal tino, e 
sostituito dall'aria. Avanti di entrar» 
sarà bene di accendere nel tino un 
lume: so questo arderà non vi sarà 
più pericolo alcuno, se si spegnerà si 
ripeterà l'agitazione dell'aria. 

Nel caso di un asfissiato in un tino, 
lo si estrarrà con prontezza, dopo agi­
tata l'aria, lo si porterà all'aria aperta, 
6 gli si applicherà immediatamente la 
respirazione artificiale col semplicissimo 
metodo del prof. Pacini. 

2 " L'altro mezzo è il più sicuro 
perchè automatico. Si faccia a una 
doga del tino un foro grande come un 
sughero da bottiglia, a una altezza di 
circa mezzo metro al di sopra delle 
vinacce. Il gas asfissiante che è più 
denso dell'aria, uscirà da quel fero 
tenuto sempre aparto, e il gas perico­
loso non si eleverà ài di sopra del 
foro, quindi si potrà scendere impune­
mente nel tino, pur di non portare il 
capo al dì sotto del livello del foro. 

Il prof. Marangoni rileva che gli 
inferociti avversari dal Wetterschiessen 
arrivarono a dire delinquenti i cannoni 
grandinifughi pai fortunatamente pochi 
ed isolati infortuni, dovuti ganoralmanta 
a trascuranza, allo inizio di questo 
nuovo 0 geniale mezzo di difesa del 
campi dalla grandine: ma quanto mag­
gioro è il numero degli infortuni cau­
sati dall'asfissia ! 

Ora il prof. Marangoni por propa­
gare il facile rimedio rivolga preghiera 
ai giornali quotidiani perché lo coa­
diuvino nella sua opera altamente uma­
nitaria. E noi siamo ben lieti di appa­
gare subito il giusto desiderio dell'e­
gregio prof. Marangoià. 

.. ^ a s -

Taatpi ed Apta. 
T e ' a t p o M i n e p w a . 

Il debutto dalla compagnia d'operette 
« Città di Roma » ebbe pieno successo 
ed un teatrone quale facilmente pre­
vedevamo, 

I Granatieri ebbero ottima esecu­
zione ed il pubblico applaudi ad ogni 
atto chiedendo ed ottenendo il bis di 
vari aonpleis. 

Applaudìtissimi fra gli altri la bella 
e brava signorina .Annotta Perrotti, 
una Capraia adorabile; Franzini Um-
bei-to dalla robusta voce baritonale, 
il buffo Italo Bertini e il caratterista 
Bertini Antonio. 

I d i r a m m l d e l f a s i o l u l l l di Lino 
Ferriani — Studi di psicologia criminale e 
sociale. 
Se tutti gii osservatori fossero eziandio 

annotatori; se tutti i professionisti, tutti 
i Magistrati, tutti gli operai dal pen­
siero e della penna insomma, non vi­
vessero il giorno per giorno, ma aspi­
rassero a vivere pei di poi, ed imma­
ginassero lo osservazioni, i fatti, por 
loro stessi pjù tardi, 0 per i venturi ; 
quanta maggior progrosso avrebbe oggi 
raggiunto la scienza positiva, aspari-
mentalo, la scienza di osservazione, e 
quanta maggiore importanza avrebbe 
oggimal la scienza sociale !.. 

Quanta supellettile di fatti essa a-
vrebbo raccolto ! 

Ma, per la maggioranza, l'osserva­
zione permane personale, individualiz­
zata, quindi bacata di sterilità por l'av­
venire; e ben pochi scrittori pensano, 
ed in minor numero ancora agiscono 
cosi, da -fare retaggio "'dei nepoti il 
fratto del loro studi, delle loro osser­
vazioni, delle loro riflessioni. 

Libri ce ne sono molti; ce no sono 
troppi! ma là grande maggioranza di' 
essi rappresonta il pensiero dell'autore 
senza offrire materiale di studio al 
pensiero del lettore. 

Fra quei pochi autori ohe, da veri al­
truisti, osservano, raccolgono, pensano, 
scrivono per l'avvenire, menta onore­
volissima menziona il cav. uff. avv. Lino 
Ferriani, il quale, dal suo alto e faticoso 
posto di Procuratore del Re del Tri­
bunale di Como, profondo le sue rioche 
e dotte ricorche statistiche criminali 
alla Società, e le profonde ammanite 
in guisa da riescire addi^tto alla per­
fetta comprensione dei ceti che difet­
tano della opportunità di raccoglierle 
e della capacità di classarle, e te pro­
fonda abbigliate di manto dottrinalo 
che sa aprir loro i posti eccelsi nei 
soggi distinti delle utilità sociali vara­
mente pratiche. 

It dramma dei fanciulli è il quarto 
volume che il Ferriani regala al mondo 
che legge, che pensa, e che ai miglio­
ramento sociale aspira, ed è libro degno 
dei suoi fratelli, anzi, come larga pra­
ticità sociale,, a mio avviso, tutti li 
sorpassa. 

Dai tre punti dì vista dai quali il 
Ferriani studia in codesto libro i fan­
ciulli disgraziati : 1) il mercato dei fan­
ciulli ; 2) ! suicidi ; 3) i martiri della 
Scuola; viene compondiata tutta intiera 
la vita patologica pubblica del medesimi ; 
viene posta in luca tutta l'incurie, tutta 
la colpa sociale cho di quella miseranda 
patologìa è cagiona. 

L'A. non sprooa parole, ma colla spio­
tata efficacia dai fatti, coi falli soli 
convince e conquide. 

In V9ra,'dalla lettura di codesto libro 
ognuno sente al vivo la propria parte 
di responsabilità; trova registrata la 
propria quota di dovere noi porre ar­
gine al sociale disastro cho allaga, 

Ognuno, dal convincimento acquisito 
dì cotanto dovere, è spinto, è spronato 
alla aziona, alla oparosità reale e be­
nefica; ed occo l'effetto del libro quale 
si augura l'A., e qnale ogni coscienza 
non irruginìta deve in se provare. 

Presi ad uno ad uno ì membri della 
presenta nostra Società, poco potranno 
contro l'immane disastro ; ma sa viribus 
unitis, se collotìvamente si passerà al­
l'azione, la vittoria, la dolce ed utile 
vittoria, non potrà per formo mancare. 

Cronaca giudiziaria. 
Tribunale di Udine, 

Ilprocantro"L'EfoNnoTO„ 
Quosta mattina ha luogo lo svolgi­

mento del procasso contro il giornale 
socialista I/Ewì Nuovo per diffama­
zione ed ingiùria, dietro querela dal 
sig. Alessandro Rosso di Pordenone 

E'imputato come autore dell'articolo, 
di cui la querela, il sig Fedrigo Luigi 
perito geometra dì Mortegliano. 

Ecco come avvennero i fatti. 
Nello scorso giugno apparvero nel-

l'Evo Nuovo dolle corrispondenze po­
lemiche da Pordenone alle quali II sig. 
Fedrigo avpva creduto di rispondere 
con altre corrispondenze da Mortegliano. 

La polemica trattava su di verven 
gonze di tattica socialista fra il Fe­
drigo stesso ed i fratelli sigg. Etosso 
Gino e Guido. 

;In un articolo del perito geometra 
Fedrigo apparvero delle frasi che il 
padre dei fratelli Rosso sig Alnssandro 
ritenne diffamatorio od ingiuriose. 

Da ciò la querela ed il processo 
odierno. 

Il sig. Rosso si è costituito P. C. 
coll'avv. Lovi e il Fedrigo sarà difeso 
dail'avv. Bertaocioli. 

Domani daremo un ostoso rtisoconto 

M o n t e d i P i e t à d i U d i n e . 
Martedì 7 ottobro, oro 10 ant., vendita 
dei pegni preziosi, bollettino verde, 
assunti a tutto 31 dicembre 1900 e do-
scrìtti nell'avviso esposto dal p. v. sa­
bato in poi presso il localo delle vendite. 

Corriere commerciale. 
Delle fputta. 

DDINB:, 2 
Rendita. 

Ilaun ò °/g contanti 
„ 6 'I. dne mele 
« S V. „ 

Bxterionre 4 »/o ore 
Obbligazioni. 

Î 'orrovlo Meridionali 
„ 3 •/, Italiane 

Fondinria Banca il' Iialla i'l,'l,> 
„ Bmii'odiNupnllS',','/«' 

r'oudìar.Cae la il ini*. Milunu 5 "1, 
Azioni, 

anca d'Italia 
„ di Ud'no 
,. Fopotare {friulana . . . >! 
* Cooporativn Udinoie. . ,1 

Cat'oniflclo Udinese ' 
iTabt)., di aucchoro 8. Giorgio ,| 
Società Tramvia di Udine , . .' 

„ Vm. Morki 
„ Forr. Idcdt̂ . ,- , 

Cambi o valute 
Francia cbetjuoa 
Qormaniit 
Londra 
Anetria - Corono... . 
Napoleoni 

Ultimi dlspaooi 
Chiueura Parigi 102.60 
Cambio nfacialo ' 100.18 

I 1 
La Banca di Vdiiu code oro o scodi d'argeoto 

a frazione eotto il cambio aegaato per i corti^cati 
dogauiili. 

Giuseppe Borqlietli iiiratiort rmmwiahiii 

Questa mattina 
mento spirava 

ROSA MARIGNANI GRASSI 
d'anni 6^ 

X j e v a t i c l o o 
Il marito Sante, il figlio Libero, la 

figlia Elisa maritata dagli Obizzi, 11 
genero Alessandro Obizzi, lo nipoti Au­
gusta, Bianca, Irm», Antonietta dogli 
Obizzi ne danno il doloroso annunzio 
ai parenti o agli amici tutti. 

Servo il presento per partocipazione 
personale a dispensa dallo visite, 

Udine, 2 a^fabn 1902, 

I funerali avranno luogo domani ve-
oerdl 3 ottobre alle ore 5 pom. partendo 
dalla casa in via Cussignacco n. 20. . 

Stnmane alle 7 spirava F A B R I Z i 
CARLO d'anni 85, maestro elementare. 

I figli, la nuora, il cognata, i nipoti 
e i parenti tutti ne danno il triste an­
nuncio. 

I funerali seguiranno domattina alle 
ore 8 partendo dal Cotonificio Udinese 
(sub. S Lazzaro) per il cimitero di S Vito. 

La presente serve di partecipazione 
diretta. 

Noci 
Sorbole 
Fichi 
Fera 
Pesche 
Uva 
Susine 
Pomi 

ai quintale da lire 40.-
H. 16.-
)8.— a 16.-
11.— » 22.— 
85. a — ,— 
26.--a 45 . -
12.— a 16.-
8. - a 10.— 

ing." Fachìni e Schiavi 
studio toonioo Induetpìale 

Progetti - Preventivi - Perizie inilustriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Telef. 152 - U d i n e - Via Manin. 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

l a t m a s l o n e l e o n i o a H e t s i a 
O l n n a s l o - S c u o l e e l o m e u t . 

R e t t a a n n u a L . 3 3 0 

Acqua eli Petanz 
da! Ministoro Ungherese brevettata LA . 
S A L U T A R E i 200 Certiìlcati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
a. Quirico medico di S . M . V i t t n i * i o 
E m a n u e l e III — uno dal cav. Qius. 
Lapponi medica dì S> S> L e o n e XIII 
— uno dal prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed cz. H l i n i s t p o della Pubbl. Istruz. 

Concossionarlo par l'Italia A> W» 
RA O - U d i n e . 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
e 

o o n s u l t a s i o n i 
ogni giorno dallo ore 11 '/» alle 12'Z, 

Piazza Mnroatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

AMARO BAmEGOI 
a baso di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato coti med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il miglioro 
rìcostìluonto tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
dal RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dallo stomaco, d'aumentare, 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisca anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchiarino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita moravigiiosamento l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri o Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista.BARBOGI è puro l'unico proparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forza doi cavalli e dolio antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosso dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta. 

E. G. F.lli Ba«*eggi • Padowoe 



IL. F B i tJ I . I • 

le inserzioni per ili "Frinii,, si rieeTono Bselusivaiente presso l'Aministraione flil^Biraall Ulne, Yia M e t t e N. 8j 
W!?' !^ 

PREZZI DI MASSiniA GONVENIS^ZA 
Premiala Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussìgnacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Im-pianto completo por la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

: . V T O Z 1 0 
Via Daniele Manin, N. 10 - UfilM 

w, inno 
Ot MftCC 

MRT; delle . F a b b r i c h e E«teiPe più a c c r e d i t a t e -«s»,. 
(Wheiler,(« MfjJ[soii,L<- Diiri^opp - GHUner - Junbei* :e,Ruh - Haid-Meu - Mullep - Humbep - Adlep - Steyr - Opel - eco.' ecc.) 

BICIGLETTE DE LUCA da, lire 2 5 0 a 350 - Bicicletto raccomandato lire 17:5 
Si ACCORDANO FAQ A M ENTI R A TE ALI -- GARANZIA ASSOLUTA 

•', Assortimento completo,di accessori — Pezzi di ricambio — Agili per macelline da cucire —• Coperture vulcauizzate, Dunlop originali, Pirelli, ecc.' 

Camere d'aria di ogni provenienza,e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cuciire, Bicicletta e, Casse fortî  

iiiiiiiiiiimpMiiiiiiiiiiiiiiii aiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
^ ^ ^ ^ 3 H W W ^ ! S S ! ^ W S 

Î i, lijQpfoTStricnQ-Peptone 
è giudicato in tuttp le.Cliniche e nella prai ioa dei medici 

lî , P4!i.' s».QxeNTe TONICO RICOSTITUENTE 
dai P{tìfe§sorI l i» Olaviiniii, nji|pc|hi,^ Mgi-s)«lli, l l »rro , Bouflsli, Bie Uenxi 

Bacceli^/AMam^An«r,.Wi74'ti;%c. ecc. ^ ^ ' ' 
PadoTa,.genii«!D lOOp., 

Sgregio signor Bel Lupo, ' ' ' 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptono, nei, casi ^ei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi ris,ul-

tati,. L'ho ordinato ai sofferenti por Neurasienia o per 
esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
idichiarazione. 

PBOF. COMM. A . D E GIOVANNI., 
P. S. — Ilo deciso fare io stesso uso de\ suo 

prsparato; prego perciò volermene inviare un .paio 
di flaconi. 

Soma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da mo 

' diretta il Fosfo-Striono-P,eBtona del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato, è una felicissima 

combinazione di principt ricostij^uontl beja gradita e fa-

,|òi|jipe;)je tollerato dagli infermi. 

>' ' PRO,r. GUIDO BACCELLI. 

Presso l'autore E . DclJ.upo, Ripoia-iWQlis.e. — In..Udine,.presso le i'ai;mac,ie Coiuesĵ âMP 
e ^Qg;<>io Fabris. .• - i - . . r 

TS-

VERA TELA AU'AMICA 
:• »:,GALLEANI»r ^ . / 

Milano — Farmacia ANTONIO TENGA, successoi^e^^ a G(^Hef^ni — .Milano 
i con lahpraiorio chimico, iHa ,Spada}:if^J5,' 

u Praientiamo questo,preparato del nostro Lajioratoriot dopo una lunga serie d^anol di prova, 
{ avQadono otUQUto uà pienti snctùeBo, nonché l^'lodi plii Macera.ovqnqaei ptato.ftdQpQnvtQtifdqntk.,-
'. diffiiùsBÌmu [vendita in Europa e in Ameriofi. 
I EsRO non devo.easoi' confiiso con altre Bp^atalit& che port.aQO lo atesso nome ^pho soijo 

inafjicacì^ e sposso dannose. Il nostro preparat.qè^un Òlcoitearato disteso aa toià elle coQti4iid'i 
p r i n ó i p i i d e i r a n à t o a m o n d a i ^ L a t piaDta'n^tiva dalle alpi^ ioonosoinla^^no < dalla- pi4 si* 

• mota aDtìchtlìi. ' < < ' . ' • . 
,ì Fu nostro aoopo di trovare il modo di avera la nostra tela nella ^uale QC^ BÌÌUIO altertkti i 
, prÌDcipìi, dell'arnica, o ci siamo folicetuente riasciti! mediante uu •ph^oòea&^tìl'gfj^'ebi&le ed 

«n a p p a s t a t o d i x i ios t jna e s o l u s l v a l i A V e n ^ f i l Ò D i ' è l U'T^-X'ó'pvt^ck*" * '̂' 
La nostra tela vieno 'talvolta Falsificata ed imitattt:-ig(yfranwDte't'al' 'V«i'àéMfiiiit\Veìiiké' eo-

' nosoìuto per la saa aziono corrosiva o questa dove[ osBer rifiutata-iri6hiedeudoA^aàlls-'fllfQ''^ofta'']'ò''. 
. nostre vero marche di fabbrica, ovvero quella ìnviata).diro£tàmnite'dalla Mostra,,FàtAÌa()lti,-''cHd'-'^'', 

timbrata in oro. ' ' .> •• • ... - ,. .̂ LM ,„,•• . 
'lunumerevoU «ono le guiii;igipni oltenute in 'motte malaUio, come^ Lo attestano ì numertai > ' 

" certificati che possediamo. In tutti i dolori, in ffenorale, ed in particolare; nello •{omAap^mi, nei 
fAtitttftlittMt II'/I/IHÌ ^nAf/a nei yrn*'n<ì In. mi/iYÌfii/nAh A ni-nntn nìniral nnì ilnlnri. . •ratt/tU ila ^ <>jiMiuet • 

i*ew 

i Tintura E-gî ^Wii' Ista-oianea 
per dare ai capsUiMe ailal^arlja 

IL COLORE NATUR.ALE 

inoltre'ìnoltò altro; uli.li .npplic&aìoui por malattìe chirurgiclio^ é''apecialmoatè''pei 'calti 

Coutil'lire ID.ED ài metro -- Lire 9,60 al f^ezzo m^^p. 
Lira l'20 le. acbetìa, franca a flo'roioiììp' 

od^fire alle domande che m,!,uervenf[ono continuamente dalla mia numerosa clienteLi p 
^''i".!?,",? ^*''* bottiglia» oHontójpo di aòòreui'are e sempMcttre con esaltexxa tappHci 
10 e febbncante, che oltre alle solito scatolo in dne bottiglie, ha posto in rendita la i 
anche intfn solo (beone. ' , ' •• 

h." „ r -™f'""^«àtatò'cho la'''5l'iii«iipi. KKlzIann laUtntaaea è l'unica che dia ai capi-Ili ed alla barba U pm 1 
MI colore naturale. L unica che non contenga sostanze venofiche, priva di nitrato d'argento, piom-bo e ramo. Por tuli slie 
prerogativo luso di questa tintura e-divenuto'ormai-generifle,'pòlche tutti hanno di ih abbandonate le altro tinture 1 
istantanee, la maggior parto preparato a baso di nitrato d'argento. ' 

lorn&le il, f <Brìaf»'1fl!i^f{h'pntMntÌ\f^t^' **^*.-!^- '̂ '"" '̂"^^"•'" '̂"t̂ ^^^ '" ^ '«"fl" f'^^'o l'lìfficìo,.An'nnn«i del giornale i l , S ^ 

%• 

W=r 11 'i : KI rv^'pn: 

Anisi in terza e qaarta pagip a: prazi : moifiissimi 

Klvet]dltorl : in UDINE Gìaoomo Coine.saatti, Fabris Angelo, G. Gomfilli,l. Luigi BìaBJoli, Fi-
ìipui:ì.Girolamì; GORIZIA, Farmacia C. Zanetti, Farmaoia J?OQ:toni: TSIESlEi Farmacia.0. <Za-; 
netti, (ì. Seravallo; ZARA, Farmacia N Aoilrovicli; rA£jrl '0„ Gioppou Carlo, Friigii.Q., Santoq!;,-
VSNEZIA, BStner; GRAZ, Qlablovilz ; J ÎOMJS, G. Pradami, Jachel F,; . JfttAWO, ' Stahilinieijtg,. 
C. Erba, Via Marcata, N. 3 e sua Baccùrsale, Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa^À. Malizom ' 
e oomp, Via Sala N. 16; ROilA, Via Frate, ,N. 96! e in tutto U prinoiDalil^rmaoie del' R'eg&i).'' 

mQùOQpoQQÓgmom^mAQQQOQQQOOoi " 

O €Kilot>fial« a preKKÌ ài iu^la, sosiveiislenisea. 

IJALATTR 
t D i CUORE 

Gì Tiforii^rno ni'gluilìiilo dalle ofllebrltà Mediolie frn -
t!ui l ' I l lustre fluautaró-prof. MUrAgll&noVill^ottoro <'S 
(It'ltii.QliriifMi l̂OIli[;Fl '.lì ponovu, «ho iirodorivono i l 

IJECCHIAII 
' •'" in'fipiiraio accolla usila scl9r|BSÌ, tnlor^', 

lolluclnu&i ca rd i aca l̂ ]li) uposiio.BÌ p re - ' i 
iJiovl'i ftòntri'tio'inHt>tgoiio lo''p6yan>utf 

noi 
----- V . . 
oardiaa u noUj 
Nfntti' niil mi 
d ' a v a n z a t a o l i i .— [tMi^pigltu 'ci-iindo IJ. S . n o - K ' . g 
Ì50it . 'pigolìi D. 3 .0O fitiiicii'in imito iiiil_Tltìgno : " 

,;;ìii-tì ^ "<,„ 

DA 

m 

imi to' àiil Itiignò 
Or. MAÌBXII'Om oiji.uico-ii.inMACiSTA ' 

Olrettnreji'anw la Osp,:(icfU SAVONA , 

i l " ^ •" '^ " • " " " 

Udmo IV l)^, — Tip. ,M. Dardttsoo,,. 


